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Articolo tratto da " i l  Giorno " 24 lugl io 1973

La drammatica giornata di Fossano chiusa a colpi di f u-
cile

Abbattuto durante la fuga il carcerato san'
guinario

Due guardie sono in lin divita.lJna terza siè salvata per.
miraóoto: una costola ha deviato Ia pallottola diretta al
cuore.lJn brigadiere e un altro agente di custodia erano
nelle mani del bandito che pareva deciso a tutto: aveva
chlesto un'auto con autista, 5 milioni e la promessa di
non essere inseguito

dai nostri inviati
FILIPPO ABBIATI  E FRANCO PIERINI

FOSSANO, 23 lugtio
Nel grande sitenzio sl è senfito un primo spa/o sottile,.

poiuiattimo ancora di sitenzio e poi una lunga serie di'cotpi 
piu forti, alcuni di seguito, a raff ica. Alle 22 esafte

è f iniio it tungo terrore di Fossano, durato tutto un gior-
no. La città sl è dsveg/lata di golpo e tutta la gente, che
siera chiusa netle case, è scesa nelle strade. La forza
pubbtica aveva abbattuto Horst Fantazzini, l'uomo che'da 

14 ore tentava di uscire dal carcere dopo aver ferito
gravemente a colpi di rivoltella tre agenti di custodia.
bal mattino. il detenuto barattava la vita di altri due
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agenti di custadia che aveva preso come ostaggi, in
cambio della sua libertà.

Horst Fantazzini aveva saputo so/tanfo quindici gior-
ni fa della sentenza di appello che avrebbe dovuto
scontare altri trent'anni circa di reclusione. Le ultime
ore di questa tragica vicenda sono state allucinanti.
Mentre dentro il carcere Fantazzini stava barricato
nell'ufficio del direttore, continuando a trattare le con-
dizioni della sua uscita dalla casa di pena, all'esterno
contingenti scelti di carabinieri hanno lavorato per ore
a organizzare una serie di agguati contro il detenuto.

Oltre a quello che era stato preparato nello stesso re-
cinto del carcere, vi erano alcune altre trappole già
pronte a scattare appena l'uomo in f uga fosse uscito
dal portone di ferro con l'automobile che gli era stata
/nessa a disposizione: una " giulia " color melanzana
targata Cuneo.

Gli uomini in borghese dei carabinieri, tutti apparte-
nenti a reparti speciali della legione di Torino, si erano
dati da fare a sgomberare i parcheggi delle automobili
in sosta dei privati, sostituendole con macchine civetta.
Tutti i portoni nelle vicinanze del carcere erano pieni di
giovani carabinieri in blue-jeans, armati di mitra, cara-
bine telescopiche e pistole a tiro lungo.

Mentre calava I'ultima luee, alle nove e mezzo, tutto
l'apparato per intrappolare il f uggitivo era pronto.Appe-
na si è fatto buio il grande portone di ferro del carcere
siè aperto e la vettura che era stata promessa a/ dete-
nuto è entrata a marcia indietro, pronta nella posizione
in cui I'aveva voluta Fantazzini, con le portiere di sini-
stra aperte. Poco prima si era yisto entrare anche un ca-
rabiniere che teneva al guinzaglio due cani poliziotto.
Anche il cortile, illuminato fortemente, appariva com-
pletamente deserto.

Un maresciallo di mezza età dei carabinieri, uomo
magro e dall'aspetto un po'dimesso, che dal pomerig-
gio circolava con una carabina in spalla, era stato inca-
ricato di sparare per primo dalla stanzetta del corpo di
guardia sulla destra del cortile. L'uomo aveva parlato
abbastanza a lungo con i giornalisti. Aveva spiegato
che il suo non era un f ucile militare, ma la sua perso-
nale arma da caccia, un Beretta cal.22 che porta mon-
tato un cannocchiale per itiri di precisione. Qualcuno
aveva spiegato che il maresciallo, che si chiama Aure-
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lio_Caluso, è un famoso tiratore, uno dei migtiori di tuttoil.Piemonte. catuso comanda td stazióne aói iarioiiièlidi Morozzo, presso Mondovi, àa éia-iiato chiamato aFossano dar tenente coronnetto aéiiàìàoi nieri Marchi-sio, comandante det gruppo di Torini ier ta sua abititàditiratore.
ln.diagonale at corpo di guardia, nel cortite grossomodo rettangolare, c,è..un clncetto aitérro con una pic-c,ola.. feritoia, di quette che servonlò 0", accertarsidett'identità di chi'vuore entrare. À qTetta reiiiiiailasfato appostato un altro carabiniere, ancn,egti- nótocome ottimo tiratore, Romano Migtiorini, armato di mi_tra. Di ta.to aquesfo canceilo c,iit oar'aet caiàìe, io" spaccio ".eui dentro si erano appostati atcuni àtiii tl_ratori sc,etti, tp !qugti ittenente óótonneitto Uarciiiio et, o,ngaotere Luigi Grasso. E alle dieci in punto ta trap-pola è scattata.
L'uomo si era fatto preparare anche cinque mitioni,che erano sfafi messi ii una Oò,ria-sutt,aiuto cnà ióaspettava in cortite. Ai piedi dette scate O aiiarso-pe,primo uno degti ostaggji, t'agente ii-iultoai" GiovanniPicciri,o, dietro di tui-if brig;dieré Arlòiio Gra;;A;;;agentidicustodia, con le mani tegate dietro ta schieiai..Ultimo veniva Horst Fantazzini,- àoÀ- tà' iirtot" puntataalla nuca det sottuff iciate. tt càròéraió in ruga tà raios-alire Piccirit.to_at posto di guida e ii irigaaiere Grassoaccanto a lui. per una fraziòne di seconlo, it tuggiiaéóóè rimasto sraccaro dai suoi oit"gòi.li qùet preciso mo_mento, it maresciatto.Catuso, cÉé to téievà già iiquà-drato nel reticoto det suo "r'nooc"niité, na premuto itgrilletto.
Nel silenzio asso/ufo si è senfifo un colpo leggero,c^ome di un f ucire da bambini. tt piccoro proiéttite èítloió2_l_ha nreso in pieno at capo r"itariít Le prime noti-zie dicevano che lo aveva centrato aila tem'pia, mab,it,

fr!! sie saputo che era sfafo preso itti *"s"eila. tn-rauL netpochi momentiin cuiabbiamo visto itfuggiasco,mentre era in terra abbattu.to in una pozza ai sa-niue, iiè11ot1tg.un agente che gti tegaia tim;iatbota con unlazzoletto intriso di sangue c-he gti ar:eià annodato so_pra la testa.
Colpito e vacillante, dopo it tiro, Fantazzini si è vrsfo

lni.vare addosso due groésicani itoiz'iitto, aue iaslolitedeschi, che si sono avventatistidi tui. Certamente sa_
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rebbero stati in grado di immobilizzarlo. Ferito grave-
mente, sanguinante, con la vista di sicuro oftuscata, il
f uggiasco ha ancora sparato con la sua piccola rivoltella
càtlbro 6.35 sui cani che lo assalivano, ferendone uno.
tn quel momento sull'uomo si è abbaffuta una vera
piolgia di cotpi. Hanno sparato tutti: dalla feritoia sul
caicetlo di ferro, il carabiniere Migliorini con il mitra,
dalto spaccio il brigadiere LuigiGrasso e gli altri. ll co'
lonnetio Marchisio è usclto dallo spaccio e si è preci'
pitato sull'uoma caduto puntandogli sulla fesfa i/ suo
mitra. Nel giro di pochi secondi I'uomo è in una pozza
di sangue.

L'uomo ferito è stafo subifo caricato su un'ambulan'
za che è accorsa dà una strada vicina dov'era stata
piazzata dalte 3 del pomeriggio, fendendo la folla a col'
pi di sirena e di clacson. La confusione era enorme--L'uomo 

è stato dato immediatamente per morto. Abbia'
mo partato con glisfessi tiratori e la loro dsposta è 91a1a
categorica: < come potrebbe non essere morto?! ln
questicasi si spara agli  organi vital i".  lnvece, l 'uomo
che sl era organizzata con tanta decisione e con tanta
crudeltà la f uga dal carcere, era ancora vivo, con nume-
rosi proiettili in corpo, di cui uno, il piu pericoloso se-
condo il primario dell'ospedale di Fossa no, professor
tmpatlomeni, netl'addome, in corrispondenza del fega-
to, con numerose Perforazioni.

Quando l'autombulanza è partita, dalla gente si sono
tevati motti applausi verso i carabinieri, che sono sfafi
portati in trionfo e che hanno posato a lungo pel f fgto-.'grafi. 

L'animazione era a un punto indescrivibile' Ci si
iaceva largo tra la folla come durante uno spettacolo di
corrida. lJn giovane magistrato, dietro di noi, ha detto:
* però è sfata una mattanzà ". Un altro, piu anziano, ha
ribattuto: n in un caso come questo non si poteva fare
diversamente. L'uomo è stato colpito e abbattuto men'
tre commetteva e completava almeno dieci gravissimi
reati. La tunzione della legge è quella di difendere i cit'
tadinionesti che egli avrebbe potuto ancara danneg-
giare ". Questo è sfato il giudizio a calda dei magistrati-presenti, 

motto numerosi, sulla drammatica giornata di
Fossano.

Mentre continuavano i festeggiamenti di Fossano
alla torza pubblica, gli ostaggi, che per tutta la violenta
sparatoria' erano rimasti rinóantucciati nell'automobile
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color melanzana, riabbracciavano i loro compagni, fe-
lici della riacquistata libertà. Da tredici ore erano prigio-
nieri di un uomo che non aveva lasciato dubbi sulla sua
intenzione di uccidere per poter f uggire. La cosa forse
piu agghiacciante di questa frisfissima storia è sfato /o
spettacolo dei detenuti aggrappati alle sbarre delle cel-
le, come li hanno visti alcuni di noi, dagli abbaini delle
case plù alte, vicine al carcere.

A Fossano tufto è cominciato stamattina alle 8.30.
Horst Fantazzini, nato in Germania ma residente a Bo-
logna con la moglie e la madre, chiede a un agente di
custodia un colloquio con il direttore del carcere dove
sitrova per scontare una pena ditrent'anni per una lun-
ga /ista di reati che comprende numerose rapine.

Sonopassate da pochi minuti le 8,30 quando Fantaz-
zini e I'agente di custodia sbucano nel cortile che de-
vono attraversare per inf ilare le scale che portano con
tre rampe agli uffici amministrativi. llcancello d'ingres-
so al carcere dà sul cortile, e si af faccia su via San Glo-
vanni Bosco: il posto di guardia limitrofo al cancello è
occupato dall'agente di custodia Domenico Massaria,
36 anni, sposato con due figlie, 5 e 4 anni, che in quel
momento sta armeggiando con le chiavi al cancello di
ferra.

ll detenuto fedesco come sbuca in cortile estrae da
una tasca del giubbotto una pistola, una piccola 6,35,
e la punta sul Massaria, intimandoglidi aprire il pesante
cancello che dà sulla strada. Diversi agenti che si tro-
vano in cortile non possono intervenire. ll tedesco si
muove con notevole abilità proteggendosi sempre le
spalle. L'agente di custodia, nonostante la pistola pun-
tata al petto, cerca di convincere il tedesco a non fare
follie. Horst Fantazzini non discute; abbassa legger-
mente I'arma e spara un colpo al ventre del Massaria,
che stramazza a terra.

Alprimo colpo iltedesco fa seguire altri colpi in dire-
zione dei diversi agenti di custodia che si trovano in
cortile: il brigadiere Gaetano Giaquinta, 50 anni, da
Caltagirone, sposato a Fortunata Cappello e padre di
Salvatore, 18 anni, Fiorella, 16 anni, e Stef ania, 3 anni,
stramazza al suolo con due proiettili nell'addome e un
altro che gli ha spezzato /'osso del braccio sinisfro
all' altezza del l' o mero.

La sparatoria è durata pochi secondi: sull'asfalto del
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cortite restano i due feriti, una decina di bosso/i brillano
a/ so/e. tttedesco con la sua plsto/a in pugno resta in'
deciso per qualche secondo e poi infila le scale che
portano agli uffici amministrativi.

Qui non-cisiè accort idi nul la. L'appuntato Aldo Bus-
sotti, 41 anni, un livornese grande e grosso, leggermen-
te brizzotato, sposato con Agnese lesio, 30 anni, padrg
didue bambiii, Lidia di 7 anni ed Ermanno di 4 anni, è
nett'uff icio ragioneria con l'agente dicustodia Giovanni
Picciritlo e il brigadiere Antonio Grasso, 35 anni, da
Ariano lrpino, sposato con ltalia Marino,33 anni, sarta,
e padre di Maurizio, 7 anni, e Alessandro, 9 mesi. I tre
agenti stanno chiacchierando quando un detenuto en-
tla in ulficio: Orlando Qrepaldiè un carcerato che svol-
ge piccoti incarichi all'interno dell'istituto, ha gli occhi.
gonfi ai pianto e con voce incerta informa itre uomini
ln divisa che u hanno sparato al Massaria giu in corti-
Ie ,.

tt brigadiere AntonioGrasso si dirige immediatamen'
te versb te scale che portano al cortile: lo seguono sia
it Piccirillo che ilBussottr. Ma il brigadiere li esorta a
sfarsene negti uffici.l due non obbediscono, si fermano
nel corridoio in posizione tale da vedere gli ultimi gra'
dini dellesca/e. Dopo pochi secondi il brigadiere ricom'
pare, le mani alte su//a festa, la pistola impugnata da
Horst Fantazzini puntata alla schiena.

L'agente Bussofti disarmato come tutti gli agenti di
custodia, capisce che il fedesco intende raggiungere
gti uttici. Capisce anche che per arrivarci deve varcare
una porta che dà sut corridoio. Bussoffl ha pachi decimi
di secondo per decidere e quando il brigadiere varca
I'uscio cerca di sbattere la porta addosso al tedesco
chiudendoto in un uflicio. Ma l'operazione non gli rie-
sce: i/ fedesco si infila rapido oltre I'uscio dietro al bri-
gadiere. La sua vendetta è immediata: punta la piccola
6,35 at petto di Eussotti e da un centimetro gli spara di-
ritto at cuore. L'agente stramazza sul pavimento.ll pro-
iettile però non uccide il Bussotti. Miracolosamente
urta contro una costola che lo devia sotto l'ascella si-
nistra, dove si ferma senza f uoriuscire.

lltedesco ora ha due ostaggi nelle sue mani: il briga-
diere Grass o e t'agente di custodia Piccirillo. Sempre
con la pistota in pugno,litrascina in un secondo uff icio,
attiguo a quello in cui giace l/ Bussotfr.
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// Eussoftl carponi raggiunge le scale e tentamente
arriva in cortile. Qui isuoidue colleghiferitisono anco-
ra a terra. Sono passati 40 minuti dall'inizio della spa-
ratoria. Ancora pochi secondi e arrivano le autombu-
Ianze con le quali i 3 agenti vengono portati all'ospeda-
Ie di Fossano. I chirurqhi intervengono subito su/ Mas-
saria estraendogli, nel corso di un'operazione terminata
alle 1 3, un proiettile dall'addome (la prognosi è rlserya-
ta)e sulbrigadiere Giaquinta che, dopo un primo inter-
vento, ha ancora un proiettile nell'addome e appare in
condizioni gravissime. Per il Bussotti, invece Ia progno-
siè di una settimana: una costola provvidenziale gti ha
salvato la vita.

Fantazzini tratta la sua libertà al telef ono con I sosfr-
tuti procuratori generali Benedicti e Caccia, deila pro-
cura Generale diTorino. Chiede un'auto con autista. un
magistrato in ostaggio e i 2 agenti di custodia che già
sono in sua mano, oltre a 5 milioni in contanti, che gli
sono glà stati fatti pervenire all'interno del carcere, e
alla garanzia di non venire inseguito da automezzi dei
carabinieri e della polizia.

La via San Giovanni Bosco è sgombra d'automobiti
dalle 15: solo un'Alfa Romeo " giulia " color beige, tar-
gata TO-E77582, è ferma davanti al cancello delle car-
ceri. Ma c'è anche un'altra uscita dall'istituto penate ed
anche lì  c'è un'auto in attesa. Suitett idel le case che si
aflacciano sopra il carcere sono stafl piazzati dei tira-
toriscelti.llcapitano dei carabinieri Lo Grano, coman-
dante del Gruppo Elicotteri, è pronto con uno dei suoi
mezzi per un eventuale inseguimento. Auto della polizia
e dei carabinieri sono già distribuite su tutte le strade
d'uscita da Fossano. Ma le trattative vanno per le tun-
ghe.

Sembrava che Horst Fantazzini iniziatmente ayesse
posto un ultimatum. Poi è corsa voce che ayesse ri-
mandato la richiesta dell'auto a un'ora piu tarda per
sfruttare il buio, forse ha un appuntamento con i com-
plici, con g/i sfessi che gli hanno spedito la pistota den-
tro una forma di cacio.

Alle 19,40 un fioraio di Fossano, Bertino Crudo, si è
ofÍerto come ostaggio in cambio delbrigadiere Grasso,
ma l'offerta è stafa respinta dal bandito che aveva già
rifiutato proposte analoghe di colleghi dei due ostaggi
e di carabinieri.
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Circa due ore dopo, alle 21,30, il cancello del carcere
si apre all'auto richiesta dal fuggiasco. L'agguato è
pronto a scattare. Per Fantazzini è la tine di un crudele,
umanissimo sogno di libertà.

Ar t ico lo  t ra t to  da  "  l l  G io rno  "  25  lug l io  1973

DISARMATO AL PRIMO COLPO IL BANDITO DI FOS-
SANO

Ma poi tutt i  hanno Yoluto sparare

La tensione era enorme e si era già stabilito che l'ag-
guato doveva essere mortale, per non rischiare altre
vite umane; eppure ora, passata I'eccitazione feroce
della caccia, qualcuno si chiede se qualche colpo po-
feva essere risparmiato. All'ospedale, Fantazzini è
sempre grave, anche se una " équipe " di chirurghi si
prodiga per salvargli la vita

dal nostro inviato FILIPPO ABBIATI

FOSSANO (cuneo), 24 luglio
Fossano, 2 di notte. I bar sono ancora aperti: la gente

festeggia all'osteria la vittoria degli uomini di legge sul
bandito che cercava con la violenza di riottenere la li-
bertà. Nel cortile del carcere dopo l'invasione della folla
gli agenti di custodia hanno gettato molti secchi d'ac-
qua sulle grandi chiazze di sangue. La trappola ha fun-
zionato alla perfezione: il bilancio della piu lunga gior-
nata diFossano finora è senza morti.

Al I' O s ped a I e m agg i o re San tisslma T r i n i tà u n' éq u i pe
di medici, i camici bianchi imbrattatidi sangue, sta /a-
vorando da ore attorno al corpo martoriato di Horst Fan-
tazzini. ll carcerato è arrivato ieri sera alle 22,20 tra-
sportato da un'autolettiga. Le sue condizioni sono ap-
parse immediatamente gravissime al professor Gu-
glielmo lmpallomena primario del reparto chirurigico,
che ha affidato il carcerato agli anestesisti. Nell'addo-
me di Horst Fantazzini ci sono due proiettili. ll primo gli
ha forato il fegato determinando delle lacerazioni alle
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arterie con una conseguente, gravissima, emorraggia
interna. La seconda pallottola ha lacerato l'intesiino.
Un terzo poriettile gli si è conficcato nella testa. dietro
I'orecchio destro; un quarto proiettile (it primo a colpir-
lo, sparatogli dal maresciallo dei carabinieri Auretio Ca-
tuso) gli ha spappolato il polso destro facendogtisalfa-
re di mano la pistola e ora numerosi f rammenti-di piom-
bo si sono mescolati alle schegge ossee,' attri du'e pro-
iettili gli hanno infine taceratoi fessuti della schieia. di
st/sclo.

Horst Fantazzini quando arriva in ospedate respira
ancora, ma debolmente: la sua pressione è motto bas-
sa, ha perso una grande quantità di sangue. Gli aneste-
sisti lavorano dalle 23 di ieri aila una-di stamani per
metterlo in condizione di sopportare il deticato inier-
uento chirurgico al fegato e all'intestino. Dopo molte
trasfusioni di sangue e diverse iniezioni endovenose il
carcerato riprende coscienza: la pressione torna a in_
dici quasi normali. Si decide per l'intervento.

ll professor lmpallomena e i suoi collaboratorientra-
no in sala operatoria pochi minuti prima dette 2 di sta-
mani. Si inizia con una laporatomia mediana (apertura
dell'addome) e sutura del foro nelfegato provoóato dat
proiettile si procede con la legatura deite arterie che
sanguinano bloccando I'emorragia interna e infine si
provvede alla ricostruzione della parete intestinate la-
cerata dal proiettile.

Le ore passano lentamente. Nella moderna sala ope-
ratoria i chirurghi si scambiano poche parole: fanio it
loro mestiere con precisione. Lavorano a salvare una
vita umana. Dopo le ore allucinanti vissute a Fossano.
in un clima di violenta tensione, ci si risente di nuovo
in mezzo ad una umanità giusta, impegnata ad usare la
propria intelligenza verso I'uomo, buono o malvagio
che sia. I chirurghi estraggono dall'addome di Horst
Fantazzini solo il primo proiettile: il secondo è annidato
in una zona non pericolosa; lo toglieranno piit tardi e
so/o se provocherà disturbi. Anche il piombo'che it car-
cerato ha nella fesfa e nel polso desfro verrà rimosso
nei prossimi giorni e soltanto se sarà necessario. Alle
4 di stamane I'operazione è terminata. Le condizioni
del carcerato sono gravi. I medici si riservano ta pro-
gnosi ma non disperano di salvare il rapinatore d,origi-
ne tedesca.
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Anche per l'agente Domenico Massaria e per il briga'
diere Gaetano Giaquinta le prognosi sono sempre ri'
servate: al primo ichirurghihanno suturato sette /ace-
razioni intestinali, al secondo hanno ricostruito l'inte-
stino in dieci punti diversi. Entrambi erano stati rag-
giuntidai proiettill esp/osi dal Fantazzini durante il suo
disperato tentativo di fuga dal carcere. ll brigadiere
Giaquinta, che ha ancora un proiettile nell'addome ma
in posizione " muta ", cioè non dannosa, desta notevoli
preoccupazioni nei medici curanti.

Durante la fase di rianimazione del carcerato alcuni
infermieri hanno interrogato il Fantazziniche risponde-
va come un automa:

" io non volevo ammazzare gli ostaggi. Tenevo la pi-
stola con la sicura... ".

" ma agli altri hai sparato... sono gravi... perché? ".
" mi hanno costretto. Volevano fare gli eroi... Non mi

davano le chiavi del cancello... ".
" chi ti ha dato la pistola e i proiettili? "
" ho voglia di vomitare... aiutatemi... ".
Fossano il giorno dopo. La Procura della Repubblica

di Cuneo nella persona del sosfituto procuratore, dottor
Guido Bissonr, ha aperto un'inchiesta per stabilire
come la piccola pistola calibro 6,35 e relative munizioni
siano entrate in possesso del carcerato. Si fa sempre
piu credibile I'ipotesi che arma e munizionl siano state
passafe al rapinatore durante una visita in parlatorio
celate in una forma di cacio. ln paese si parla con in'
sisfenza della presenza ieri, a Fossano, di una giovane
bionda dall'ampio seno che stazionava nei dintorni
del carcere a bordo di una " 124 " verde. Secondo la
gente la donna, che si spacciava per moglie di un agen'
te di custodia, sarebbe stata invece l'amante bologne-
se del Fantazzini, pronta a fornire al f uggiasco il cambio
di auto necessado per far perdere le sue tracce. Di que-
sta bionda, che anche noi abbiamo intravisto a Fossa-
no, oggi non vi sono piu tracce.

Altri particolari si sono chiaritidurante la giornata e
nel complesso sono tali da fare meditare. ll rapinatore,
quando è sbucafo, alle 22 di ieri, nelcortile del carcere,
preceduto dai due osfaggi e inquadrato nei mirini tele-
scopici di almeno sei tra i piìt abilitiratori piemontesi,
aveva un solo proiettile a sua disposizione nella picco-
la 6,35 che impugnava. Stava insomma giocando la
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sua folte partita in una zona vicinissima al bluff.
Itprimo proiettile che Io ha raggiunto è stato spa.rato

con notevole abilità dal maresciallo deicarabinieri Au-
relio Catuso e gliha spappolato il polso destro lascian'
doto comptetamente disarmato e alle prese con due
canipoliziotto addestratiad immobilizzare un uomo ar-
mató. Netgiro di pochi secondi Horst Fantazziniè crol-
lato a terra crivellato di colPi.

Se ta meccanica della sparatoria ha funzionato esaf-
tamente così, dopo il primo colpo della leggera carabi-
na det maresciallo Caluso si è sparato su un uomo di'
sarmato. Perché? La tensione era certamente enome.
tt tempo per ritlettere infinitesimale. I colpisono sfati
quasi simultanei. Llagguato - ed era sfato ammesso
dagli sfessi responsabilidella trappola nel primo pom.e-
riggio - doveva essere mortale. Ma il maresciallo Calu-
sóè stato abite al di là delle previsioni e al primo colpo
ha disarmato il carcerato.ll resto della pattuglia ditira-
tori scetti forse non ha realizzato guesto particolare e
ha fatto f uoco sul bersaglio grosso. Anche il cane lupo
ferito mortalmente non è statovittima del Fantazzini ma
è rimasto ferito dal colpo sparato dalla carabina di uno
dei carabinieri: il carcerato infatti non ha usato la sua
pisfola. La piccola 6,35 aveva un solo colpo ne.l.carica''tore 

e it bandito sapeva che, sparato quello,la disperata
partita che aveva iniziato al mattino sparando nel ven-
tre di due agenli di custodia andava poi giocata tutta
nel bluff.

Sono particolari che abbiamo saputo soltanto oggi-
Ma il numero dei bossofi usciti dalla 6,35 del detenuto i re'
sponsabiti della trappotg lovev9n.o conoscerlo benis-
si'mo - hanno avutó'piìt di tredici ore per contarli ' e
t'ipotesi che at Fantazzinifossero pervenuti più carica-
tori era poco Plausibile.

Alcuni noti'penalisti piemonfesi - Geo Dal Fiume,
Graziano Massetli, Annamaria Magnani Noya, Claudio
Dal Piaz, Carto Attara, Antonio Foti- interpellatiteleto'
nicamente hanno tutfi espresso un giudizio di inattac'
cabilità tegale sull'operato delle forze dell'ordine ma in
molti hanio espresso notevoli riserve etiche s! quanto
è successo e su/ sisfem a carcerario italiano. Tutti han'
no poiespresso l'urgenza di una riforma dei codici pe-
nali.

Att'origine di questa giornata di violenza, di questo
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braccio di ferro tra la violenza di un emarginato dal si-
stema e le lorze dell'ordine che questo sistema devono
cautelare e difendere c'è una storia giudiziaria come
mille altre in ltalia, fatta di disf unzioni, di ritardi, di as-
surdità procedurali. C'è una situazione giudiziaria che
trova nelle rivolte collettive nelle carceri una voce co'
sciente della necessità delle riforme e che nel gesto di
Horst Fantazzini si trasforma invece nel drammatico
quanto assurdo e crudele tentativo di riguadagnare la
libertà da parte di un uomo che la soclefà prima ha con-
dannato duramente e poi ha dimenticato.
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